
Presentazioni multimediali, vignette, segnalibri, lin-
guaggio semplice e immagini suggestive, impegno e
dedizione, ma soprattutto il fascino della nostra pro-

fessione. Ecco gli elementi del progetto per le scuole “Ti
presento il Commercialista”, che il nostro Ordine sta met-
tendo a punto in queste ultime settimane. La fase della
preparazione e definizione dei materiali si è da poco con-
clusa, e a breve partirà quella principale degli incontri
nelle scuole. Non nascondo l’emozione dell’aspettativa,
perché si tratta di un’attività in cui il nostro Consiglio crede
fermamente. Un folto team composto da alcuni consiglieri
e colleghi iscritti, in accordo con i dirigenti scolastici, si
recherà negli istituti superiori per far conoscere agli stu-
denti delle ultime classi la professione del commercialista,
in tutte le sue sfumature. Nei tempi odierni infatti il nostro
ruolo si è evoluto e arricchito, i percorsi si sono aggiornati e
le prospettive si sono trasformate. Crediamo quindi che sia
un dovere, ed anche un piacere, informare le future genera-
zioni di lavoratori su quali siano oggi le nostre competenze.
Informarle e formarle, perché desideriamo anche che si
appassionino, come è stato per noi, alla professione. 
Questo progetto è una novità assoluta, non soltanto nel ter-
ritorio dove operiamo, ma anche a livello regionale e
nazionale. Ci auguriamo quindi di fare da apripista anche
per altre realtà geografiche, vicine e lontane. Le motivazio-
ni che ci hanno spinto a realizzare il progetto appartengo-
no infatti all’intera categoria, non solo perché rappresenta
un valore aggiunto per l’immagine pubblica del commer-
cialista tout court, ma anche perché dà vita a un dialogo
diretto e reale con coloro che saranno gli eredi delle cono-
scenze su cui si fondano i nostri studi professionali.
Illustreremo agli studenti le molteplici attività del mestiere,
sfatando la concezione che il commercialista sia solo colui

che è esperto di calcoli. Non ci
occupiamo più esclusivamen-
te di fisco e contabilità, ma
siamo «utili al Paese» in diver-
si settori e aspetti, basti pen-
sare al nostro lavoro presso
gli enti pubblici o l’autorità
giudiziaria. Affianchiamo le
imprese in tutte le loro fasi di
vita, contribuendo in
maniera incisiva
allo sviluppo del
tessuto economi-
co della società.
Siamo mediatori,
gestori della crisi,
impegnati nel set-
tore sociale. Uno
ventaglio così
vario e interes-
sante di possibili-
tà che non può
non essere comu-
nicato ai lavorato-
ri del domani.  
Coinvolgeremo inoltre i nostri giovanissimi utenti in una
simulazione di attività d’impresa, perché saranno proprio
loro le menti da cui nasceranno le idee imprenditoriali del
futuro. Parleremo loro di start up e business plan, di mar-
keting e redditività, ma coinvolgendoli in un gioco di crea-
tività e sfide. In fondo si tratta proprio di questo: una sfida
da vincere, per affermare il nostro valore nella vita della
società.
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Il progretto della Banca del
Tempo ha una genesi antica
nella mia mente.
Nasce nei primi anni '90 da
una conversazione avuta
con mio padre, commerciali-
sta prima di me e come me. 
Eravamo in auto ed avevamo

appena appreso dalla radio
della costituzione della prima
Banca del Tempo. Veniva
intervistata una donna che
invitava a guardare al pro-
getto di cui era promotrice
non tanto come risposta alla
crisi (come accadeva in
Nord Europa), quanto piutto-
sto quale riflessione sulla
conciliazione dei tempi di

vita e lavoro delle donne nel
loro molteplice ruolo di
donne, madri e lavoratrici.
Mio padre lodava l'iniziativa,
e ne estendeva l'efficacia
alla categoria professionale
cui orgogliosamente sentiva
di appartenere. Mi racconta-
va con enfasi ed una luce
fiera nello sguardo di come –
anni prima di ogni progetto,

e  fuori da qualsiasi schema
o regolamento – gli fosse
capitato di aiutare alcuni
amici e colleghi in situazioni
difficili della loro vita, per
motivi di salute o impedimen-
ti familiari che ne avevano
temporaneamente minato
lucidità e capacità professio-
nali, investendo il (poco)
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Nuove generazioni

GIOVANI COMMERCIALISTI E NUOVE OPPORTUNITÀ
La fiducia nella professione riparta dalle nuove generazioni

La professione di commerciali-
sta sta diventando molto meno
attraente per i giovani che, in
precedenza, ne avevano
decretato l’ascesa tra quelle
più ambite. Il Rapporto 2015
della Fondazione nazionale di
categoria registra, infatti, una
costante diminuzione del
numero dei praticanti: nel 2009
gli iscritti al Registro del tiroci-
nio erano 26.441, al 1° ottobre
2014, si sono ridotti a 16.553,
con un calo di 9.888 unità in
valore assoluto, pari a una
decrescita del 37,4%, solo
parzialmente giustificata
dalla riduzione del periodo di tirocinio obbligatorio da 36 a 18
mesi.
È opinione comune che tutte le libere professioni stiano viven-
do un periodo di crisi frutto di una congiuntura economica che
non vuole arrestarsi, ma è altrettanto vero che proprio questi
periodi possono offrire nuovi spazi e nuove opportunità per chi
desidera mettersi al servizio della cittadinanza attraverso la
passione per il proprio lavoro.
È il caso di due giovani commercialisti, Ettore Vagliasindi e
Danilo Musumeci, entrambi laureati presso la Facoltà di Eco-
nomia di Catania e formatisi presso gli attuali studi associati in
cui collaborano. A dispetto delle statistiche, Ettore e Danilo,
hanno abbandonato l’idea del posto fisso e di un salario
costante a fine mese volendo supportare i clienti in una fase
così delicata come quella attuale.
Alla base la medesima idea: imparare ad affrontare le difficoltà
e i pregiudizi tipici di questa professione per volgerli in oppor-
tunità, sviluppando una forte capacità di adattamento.
Il commercialista, infatti, è stato sempre visto come un sogget-
to limitato alle aree della consulenza fiscale e contabile che,
pur rappresentando un tratto distintivo, non completa il suo
reale profilo in quanto preparato e formato per affrontare gli
innumerevoli aspetti della consulenza che sono contemplati
sia dal percorso di studi che dall’ordinamento professionale.
Ettore e Danilo, così come tutti gli altri abilitati, possono poter
contare sulla formazione giuridico-economica e sulla capacità

di implementare soluzioni
organizzative e adeguamenti
tecnici in tempi rapidi, grazie al
rapporto personalizzato con le
imprese clienti.
Come loro stessi hanno intuito,
l’imprenditore non si aspetta
più dal suo consulente solo la
pianificazione fiscale e il con-
trollo degli adempimenti for-
mali, bensì è alla ricerca di
suggerimenti che gli possano
garantire, in primis, la soprav-
vivenza e, in secondo luogo, il
successo nei mercati di com-
petenza.
Il commercialista deve innova-

re attraverso un percorso formativo costante e di ampio respi-
ro, che gli permetta di organizzare lo studio in base alle speci-
fiche richieste di ogni azienda, sfruttando altresì la rete quale
mezzo per informare potenziali clienti e informarsi su nuove
opportunità.
Entrambi sostengono che il sistema di oggi premierà quindi
solo i professionisti più capaci, intraprendenti e dinamici.
Ettore si è trasferito a Milano per intraprendere un’esperienza
professionale e formativa presso uno Studio di consulenza ope-
rante su tutto il Paese; Danilo invece collabora da qualche anno
con lo stesso Studio che lo ha preparato per gli esami di Stato.
La loro ambizione? Tra qualche anno poter mettere a disposi-
zione delle imprese del territorio le loro competenze acquisite
negli anni.
E proprio in relazione ai recenti accadimenti giudiziari che
hanno coinvolto importanti società, giova ricordare che i com-
mercialisti, più degli altri professionisti, sono chiamati a com-
prendere come orientarsi, perché operano più a stretto contatto
con gli imprenditori e, inevitabilmente, risentono delle sorti di
questi ultimi. Dalla capacità di comprendere i paradigmi del
nuovo scenario dipende non solo il futuro dei giovani commer-
cialisti bensì quello del contesto socio-economico in cui opera-
no.
Con l’augurio che Ettore e Danilo, attraverso la loro quotidiana
esperienza, diventino portatori sani di una rinnovata fiducia
nella professione.
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Danilo Musumeci ed Ettore Vagliasindi

di Simonetta Murolo

BANCA DEL TEMPO:
UN CONTO CORRENTE RICCO DI SOLIDARIETÀ



Progetti
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tempo libero che la profes-
sione gli lasciava in nottate
trascorse a chiudere dichia-
razioni e bilanci al posto loro.
Lui non lo ha mai saputo, ma
– lontano ancora il momento
del progetto della Banca del
Tempo presso il nostro Ordi-
ne territorale – il suo credito
l'ho riscosso io dopo la sua
morte, allorquando amici e
colleghi hanno investito il loro
tempo al mio fianco aiutan-
domi a riprendere in mano le
fila di uno studio che era suo
e non mio.
Ecco: così nasce il mio debi-
to nei confronti del mio pros-
simo in generale ed in parti-
colare del nostro Ordine, ed
insieme l'urgenza di mettere
questa nostra categoria
costantemente oberata  di
impegni e freneticamente
indifferente al resto del
mondo nelle condizioni di
riscuotere il conto.
Chiaramente ci sono voluti
anni di crescita professionale
e personale, di incontri lungi-
miranti ed a volte visionari
che sposassero una simile
iniziativa, che intanto cresce-
va e prendeva piede sul terri-
torio nazionale in più vie e
diversi contesti, per riuscire a
dar vita ad un progetto ad
hoc per la nostra categoria.
Ed infine eccolo qua: nato
dal laborioso impegno del
Comitato della Pari Opportu-
nità nelle persone delle colle-
ghe che in questa idea mi
hanno seguita con entusia-
smo, Marcella Barraja, Lilia-
na Bizzini, Cettina Fallica,
Giusy Licciardello, Maria
Papotto e Marta Privitera, e
tempestivamente approvato
dal Consiglio, il progetto
"Banca del Tempo".
L'idea non è più nuova; altri
Ordini professionali prima di
noi lo hanno già sperimentato.
Lo strumento offre un  sup-
porto a  chi  di noi  ne com-
prenda il valore etico e mora-
le, indifferentemente uomo o
donna, nel momento del
bisogno.
Perchè il professionista
abbia da una parte il dovere
etico e deontologico di con-
prendere quando si trova in
un momento di temporanea
difficoltà e la capacità ed

umiltà di ammettere il proprio
limite e chiedere aiuto alla
categoria, e dall'altra parte il
diritto di trovare un Ordine
professionale all'altezza
della sua necessità, capace
di supportare la sua richiesta
nell'interesse della categoria
che rappresenta oltre che
del singolo, dimostrando di
essere rete efficiente ed
organizzata al servizio del
cliente.
Il suo funzionamento appare
assai facile e snello: alla
Banca del Tempo possono
aderire tutti i colleghi iscritti
all'Ordine. I colleghi che ade-
riscono all'iniziativa deposi-
tano la propria disponibilità
ore in Banca; que-
sta disponibi-
lità viene
p o i
pre-

leva-
ta dai
colleghi in
difficoltà a con-
dizioni stabilite da
apposito regolamento. 
Così a ciascun iscritto viene
assegnato un proprio conto
corrente la cui unità di misura
è il tempo: chi riceve deve
poi offrire lo stesso tempo
con l'unico vincolo del
pareggio, poichè non si
maturano interessi nè vi è
scambio di denaro. Le pro-
fessionalità scambiate non
devono uguagliarsi, nè vi è
obbligo di reciprocità diretta.
Il messaggio che vuole per-
meare il format è quello della
solidarietà, reciproca ed alla
pari. 
Nell'era informatizzata dei
social, che ci hanno ormai
compressi nei nostri spazi,
ognuno chiuso nel proprio
sapere, la Banca del Tempo

ci invita a guardare di nuovo
oltre la nostra finestra, stimo-
lando processi che allarghi-
no la platea di aiuti cui fare
riferimento oltre la stretta cer-
chia parentale, favorendo
(per esempio) l’inserimento
professionale di colleghi
senza rete di supporto fami-
liare, dando vita a nuovi
impulsi di socialità.
Insiemo con le colleghe del
Cpo ci siamo interrogate a
più riprese ed in diversi step
del nostro iter costitutivo
sulla validità del progetto.
Evidentemente sarà il tempo
(sempre) a stimarla e valutar-
la; noi del Comitato potremo
solo impegnarci col nostro

tempo, e tutta la
grinta e la

b u o n a
volon-

t à

f i n
q u i

d i m o -
strata, per

lanciare un'ini-
ziativa che a taluni

parrà inutile ad altri rivoluzio-
naria, nel lungo periodo
potrà divenire la regola, ma
in questa fase incontrerà forti
resistenze all'ingresso. 
Certo è che noi ce la mette-
remo tutta per farla funziona-
re, promuovendo iniziative
per avviarla e diffonderne le
finalità etiche, stimolandone
la cultura nella nostra cate-
goria. 
E questo perchè studiando-
ne le dinamiche, la storia e
l'evoluzione, abbiamo matu-
rato un ulteriore  convinci-
mento: la Banca del Tempo è
più di quanto fin qui detto. 
Basandosi sulla filosofia
della gratuità, della circolari-
tà, della reciprocità, della
responsabilità,   riporta a

galla un’idea primitiva di
economia, tipica delle comu-
nità autosufficienti che non
avevano ancora sperimenta-
to l’economia mercantile. 
E forse proprio in risposta a
quei processi di modernizza-
zione che hanno visto esa-
sperarsi l'idea dell’alienazio-
ne del singolo, soggetto
sempre meno etico e deon-
tologiamente corretto, con
spazi e tempi di socializza-
zione ridotti, la Banca del
Tempo rientra in questo
schema ed al tempo stesso
vi si pone quale elemento di
rottura.
E vuole essere una risposta
decisa alle perverse dinami-
che di questa nostra ecces-
siva modernità, mediante il
recupero di pratiche premo-
derne, tradizionali, addirittu-
ra antiche, con una duplice
finalità: fiero professionista
etico offre il proprio tempo e
la propria conoscenza di vita
oltre che professionale ai col-
leghi con l'obiettivo di
migliorare la qualità della vita
altrui e conseguentemente la
propria, al contempo recu-
perando comportamenti
basati su logiche etiche e
non commerciali, incremen-
tando il capitale sociale della
nostra categoria.
L'obiettivo così evolve e si
modella intorno ad un'idea di
Ordine professionale con
una identità etica deontologi-
ca forte e determinata, orgo-
glioso del suo ruolo sociale
oltre che economico.
In questo contesto il nostro
obiettivo di medio periodo
punta poi ad intessere reti di
relazioni che non coinvolga-
no solo il nostro piccolo uni-
verso, ma si estendano
anche agli altri Ordini profes-
sionali, alle associazioni ed
istituzioni del territorio con le
quali si trovasse spazio di
interazione, con forme di col-
laborazione che all'uopo ver-
ranno messe a punto, fonda-
te sull'etica e sulla deontolo-
gia, al fine di  contribuire a
creare una comunità in cui il
valore della relazione generi
sicurezza e benessere nei
luoghi di vita e lavoro, e rega-
li al nostro Ordine un plusva-
lore che che la nostra società
non potrà rinnegare. 

continua dalla pagina precedente
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Contratto di apprendistato
anche per  giovani impegnati
in percorsi di studi universitari 

Con l’art.45 del D.Lgs. 81/2015
(riordino delle tipologie contrat-
tuali ) il Legislatore interviene sul

contratto di apprendistato di alta forma-
zione e ricerca, migliorando alcuni
aspetti normativi che rendono più sem-
plice, incentivandolo, il ricorso a tale
tipologia contrattuale.
In un momento in cui i giovani che stu-
diano sembrano avere sempre più
distante il mondo del lavoro, il contratto

di apprendistato di alta formazione
interviene proprio per ridurre il gap tra
mondo scolastico e mondo del lavoro,
garantendo una “alternanza” tra istitu-
zione formativa e azienda, tutelata
secondo le norme del diritto del lavoro.
Possono essere assunti con contratto di
apprendistato di alta formazione, in  tutti
i settori di attività pubblici e privati, per il
conseguimento del titolo di studio lau-
rea di primo livello o laurea magistrale,
o per il praticantato per l’accesso alle
professioni ordinistiche i giovani tra i 18
e i 29 anni iscritti a un corso di laurea o
che abbiano già conseguito il titolo spe-
cialistico, per poter accedere ad un
dottorato di ricerca.
Quindi anche per il periodo di formazio-
ne obbligatorio previsto per l’accesso

alle professioni ordinistiche, il giovane
può essere già assunto con un contrat-
to di apprendistato, oltre al classico
“tirocinio” come normalmente avviene.
È evidente che la soluzione dell’ap-
prendistato diventa una reale opportu-
nità per i giovani che si affacciano sul
mondo del lavoro: infatti realizzare il
conseguimento del titolo di studio o di
abilitazione, con un “contratto di lavoro”
in essere, sicuramente offre diverse

garanzie soprattutto dal punto di vista
delle tutele di carattere previdenziale.
Il datore di lavoro/professionista che
intende avviare un contratto di appren-
distato con un giovane laureando dovrà
sottoscrivere un protocollo con l’istitu-
zione formativa a cui lo studente è
iscritto, che stabilisce le modalità,
anche temporali, della formazione a
carico del datore di lavoro e il numero
dei crediti formativi riconoscibili in
ragione del numero di ore di formazione
svolte in azienda.
La formazione esterna all’azienda è
svolta nell’istituzione formativa, e per-
mette al datore di lavoro di non erogare
alcuna retribuzione per le ore svolte al
di fuori dell’azienda; di contro per le ore
di formazione svolte presso l’azienda a

carico del datore di lavoro è riconosciu-
ta al lavoratore una retribuzione pari al
10%.
Considerato che uno dei maggiori
deterrenti allo sviluppo di tale contratto
di lavoro era proprio il costo indiretto
legato alla ore di formazione esterna e
la difficoltà per il datore di lavoro di
organizzare la stessa formazione, il
contratto di apprendistato per l’alta for-
mazione, nella rivisitazione attuale, ben

risponde all’esigenza di riduzione del
costo e della certezza della qualità
della formazione erogata dalla istituzio-
ne formativa
L’art 45  del D.lgs. 81/2015 prevede che
il profilo formativo del giovane faccia
riferimento al repertorio dei profili pro-
fessionali per lo standard formativo
rimesso alle Regioni per la sua regola-
mentazione; tuttavia, considerato che
spesso l’inerzia delle Regioni non ha
regolamentato con sufficienza tale
repertorio, il Legislatore interviene chia-
ramente prevedendo che “in caso di
assenza delle regolamentazioni regio-
nali, l’attivazione del contratto di
apprendistato è rimessa ad apposite
convenzioni stipulate dai singoli datori
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Comunicazione

di
Lorena

Raspanti

Presidente Commissione
Lavoro Odcec CT
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Lavoro

di lavoro o dalle loro associazioni con le
università”: l’obiettivo infatti è quello di
diffondere tale tipologia contrattuale ed
evitare condizioni ostative di tipo buro-
cratico, come spesso accaduto.
Come tutti i contratti di apprendistato
anche quello previsto per l’alta for-
mazione e la ricerca, è soggetto
al rispetto dei principi
generali di fruizione degli
incentivi come previti
dall’art. 31 del D.lgs.
150/2015, al rispetto
degli aiuti “de mini-
mis” in quanto aiuto di
Stato, e al rispetto di
tutte le regole anche di
natura contrattuale alle
regole.
Prevede allo stesso modo diverse
agevolazioni normative per il datore di
lavoro, come ad esempio l’esclusione
dalla forza lavoro  per diversi istituti nor-
mativi (vedi legge 68/99 per l’assunzio-
ne dei disabili), o per il calcolo della
base imponibile ai fini Irap, o la possibi-
lità di inquadrare il lavoratore a due
livelli inferiori rispetto a quello contrat-
tuale corrispondente.
Dal punto di vista del giovane studente

rappresenta sicuramente un incentivo a
continuare gli studi per raggiungere un
titolo qualificante, senza perdere l’op-
portunità di svolgere un’esperienza
lavorativa, condizione ormai necessaria
per essere “competitivi” nel mondo del
lavoro.

Infine con il program-
ma FIxO di Italia Lavo-

ro (Formazione e Innovazione per l’Oc-
cupazione) fino al 30 giugno del 2016 il
datore di lavoro che assume un giovane
con contratto di apprendistato di alta
formazione può richiedere un contribu-
to di euro 6mila (4mila in caso di part
time non inferiore a 24 ore settimanali):
tale incentivo economico, aggiuntivo

rispetto alle agevolazioni di tipo contri-
butivo, è direttamente fruibile dal datore
di lavoro che lo riceverà, una volta
approvato, in unica soluzione. 
Una grande opportunità per i datori di
lavoro  che potranno assumere giovani
da qualificare, ma anche per i giovani
studenti che, in quanto  impegnati in un

percorso di formazione, non
sono destinatari del pro-
gramma GG che, ricordia-

mo è rivolto esclusiva-
mente ai giovani NEET
(non impiegati e non
impegnati in percorsi di

istruzione e formazione).
Nel seguente elenco
sono evidenziate le finalità

per cui è possibile attivare un
contratto di apprendistato di alta

formazione e ricerca:
Praticantato per l’accesso alle pro-•
fessioni ordinistiche
Laurea triennale•
Laurea magistrale •
Laurea magistrale a ciclo unico•
Master universitario di I e di II livel-•
lo
Diploma di specializzazione •
Diploma di perfezionamento •
Dottorato di ricerca •

continua dalla pagina precedente

Nota sulla nomina dei Revisori dei Conti
negli Enti locali con estrazione a sorte

Il nostro Ordine esprime soddisfazione per quanto appro-
vato dall’Assemblea Regionale Siciliana, in seno alla
Legge Finanziaria, in merito all’introduzione della norma
che prevede l’estrazione a sorte dei Revisori dei Conti nei
Comuni del  territorio siciliano.

Sin dal 2011 il nostro Ordine aveva posto in essere nume-
rose iniziative per sollecitare e sensibilizzare la Regione
Sicilia affinché adottasse misure atte a garantire maggio-
re autonomia e indipendenza agli organi di controllo e,
nello stesso tempo, tutelare il principio dell’alternanza fra
i professionisti.
Si deve però rilevare che la norma, come formulata, non
è di immediata applicabilità in quanto priva delle disposi-
zioni che ne regolamentano l’utilizzo, soprattutto nella
prima fase della sua applicazione.
Non resta adesso che attendere l’emanazione delle rela-
tive disposizioni attuative con la messa a punto di quanto
necessario, anche per la fase di prima applicazione. Si
auspica che ciò avvenga al più presto per evitare la para-
lisi dell’attività amministrativa nei numerosi Comuni isolani
nei quali gli organi di controllo sono già scaduti o stanno
per scadere e che, con l’entrata in vigore della l.r. 3/2016,
non possono procedere al rinnovo.

In relazione alle vicende giudiziarie che negli ultimi mesi a
Catania hanno visto il coinvolgimento tra gli indagati di
commercialisti, l’Ordine etneo della categoria intende
esprimere, attraverso le parole del suo presidente Seba-
stiano Truglio, «la piena fiducia nel lavoro della magistra-
tura e degli organi inquirenti, perché siamo convinti che
faranno piena luce sui fatti accaduti. Seguiremo dunque
con attenzione lo sviluppo delle indagini affinché si pos-
sano verificare le singole presunte responsabilità dei pro-
fessionisti coinvolti».
«In questo scenario – ha continuato Truglio – il nostro
Ordine intende ribadire il proprio fondamentale ruolo di
osservatore e garante del rispetto dell’etica e della deon-

tologia professionali da
parte di tutti gli iscritti all’Al-
bo. È compito del Consiglio
direttivo, e naturalmente di
quello di Disciplina, tutelare
il corretto esercizio della
professione affinché non sia
lesa l’immagine pubblica e

la dignità della categoria. Alla stessa maniera, l’Ordine ha
la responsabilità, nei confronti della collettività, che i suoi
iscritti, commercialisti ed esperti contabili, adempiano ai
principi e ai doveri sanciti dal codice deontologico nazio-
nale: obiettività, integrità, riservatezza, indipendenza,
competenza, diligenza e qualità delle prestazioni».

Vicende giudiziarie a Catania: «Verificare
responsabilità a tutela della categoria»
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Tributi locali: firmato protocollo 
sperimentale con Comune di Aci Castello

Il nostro Ordine ha
sottoscritto con il
Comune di Aci
Castello un protocol-
lo d’intesa che pre-
vede l’istituzione di

nuovi canali di dialogo tra i due Enti. Al fine di migliorare il
rapporto tra Fisco e cittadini, di razionalizzare l’azione
amministrativa tramite decentramento, di sfruttare le
potenzialità dei canali e-government, Ordine e Comune si
impegnano a ottimizzare le procedure fiscali a livello loca-
le, riducendo tempi, oneri e costi connessi ai procedi-
menti a carico dei contribuenti. Si tratta di un progetto
sperimentale, il primo del genere nel territorio catanese,
che snellisce efficacemente il lavoro, per questo l'Ordine
auspica anche un'estensione in altre Amministrazioni
della provincia. Le azioni concordate sono: fornitura di
servizi informativi e documentali; gestione del flusso
documentale tra cittadino e Amministrazione attraverso
gli iscritti all’Ordine; attivazione di corsi formativi per gio-
vani in materia aziendale e tributaria al fine di «stimolare
la volontà di intraprendere nel territorio del Comune»,
nonché la realizzazione di iniziative collaterali che integri-
no tutte le fasi progettuali. Inoltre, quando disponibile,
sarà facilitato l’accesso al “cassetto tributario” comunale.

L’Ordine e il Codacons al lavoro insieme per supportare i
cittadini che soffrono situazioni di indebitamento. Una
sinergia che era stata auspicata durante la presentazione
ufficiale dell’Organismo di Composizione Crisi (OCC)
dell’Ordine, e che si è concretizzata nella stesura di un
protocollo d’intesa che definisce il modus operandi della
collaborazione.
Anche tramite l’impegno del Codacons (Coordinamento
delle associazioni per la difesa dell'ambiente e dei ��diritti
degli �utenti e dei consumatori) – che si attiverà per la più
ampia diffusione dello strumento tra i propri iscritti – pic-
coli imprenditori, aziende agricole, lavoratori autonomi,
consumatori e famiglie che si trovano in una situazione di
deficit economico, possono essere affidati all’Organismo
per l’analisi di fattibilità e la predisposizione dei piani di
ristrutturazione dei debiti o di liquidazione dei patrimoni,
consentendo
così di avere la
possibilità di
estinguere lo
status di insol-
venza per risol-
levarsi econo-
micamente e
socialmente.

Organismo di composizione della crisi:
sinergia con il Codacons


